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Presentazione1

	

Il titolo di questo volume potrebbe essere: “Vita dei cristiani nei primi 
secoli”. Tale titolo, o altri simili, era comune nel secolo sorso. Molte opere 
sono state intitolate: Vita quotidiana dei greci…; Vita dei romani…; Vita quoti-
diana nell’antichità, ecc. Altro titolo possibile: Le antichità cristiane. Questo 
sarebbe un richiamo ad un glorioso precedente di grande successo, The anti-
quities of the Christian Church (1708-1722), in nove piccoli volumi, del curato 
anglicano Joseph Bingham. L’opera venne tradotta in latino (Origines eccle-
siasticae, 1724-1729) e più volte è stata ristampata sia in inglese che in latino. 
Il suo intento, a imitazione delle trattazioni sulle antichità greche, romane e 
giudaiche, era di offrire una visione d’insieme delle antichità – o istituzioni 
– della chiesa antica. L’opera resta ancora fondamentale. Purtroppo, non è 
facile trovare le citazioni di opere antiche, perché sono state fatte secondo le 
edizioni di quel tempo. Il Dizionario partitistico e di antichità cristiane, da me 
curato e tradotto in diverse lingue, si colloca sulla stessa linea ma con una 
visione più ampia.

Del resto, ancora oggi con il termine di ‘antichità’ si fa riferimento allo 
studio di alcune discipline riguardanti la storia antica, specialmente quelle 
sulle istituzioni pubbliche e sacrali. Già gli antichi compivano delle ricerche 
antiquarie. Anzi tutto vengono in mente Varrone con la sua monumentale 
opera, Antiquitates rerum humanarum et divinarum, e Giuseppe Flavio, le 
Antiquitates iudaicae (Ἰουδαϊκὴ ἀρχαιολογία), che raccontano la storia del 
popolo ebraico.

Nel 1958 Jean Gaudemet usa un titolo di carattere generale (L’Église dans 
l’empire romain (IVe-Ve siècles), opera magistrale, che faceva parte di un vasto 
progetto, che solo parzialmente è stato completato per l’antichità da Charles 
Munier (1979). Mi sono formato su questi volumi e sui numerosi scritti di 
Gaudemet e sui rapporti di amicizia avuti con lui.

L’editore della collana ha preferito Le istituzioni della chiesa antica. Non 
entro nella discussione se usare il termine ‘chiesa’ oppure ‘cristianesimo’. Il 
primo sembra più clericale, il secondo più laico. Per me, in questo contesto, 
sono sotto molti aspetti intercambiabili. Anche l’uso del titolo di Institu-

1 Ringrazio il cardinale Raffaele Farina, Vittorino Grossi e Brian Ferme.
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tiones ha una gloriosa storia. Alcune opere famose antiche: le institutio-
nes di Gaio, della seconda metà del secondo secolo, che sono un manuale 
di diritto romano; ancora più famose sono le institutiones di Giustiniano, 
opera destinata agli studenti di diritto romano. Fino a qualche decennio fa 
il termine era comune, specialmente in testi scritti in latino (istituzioni di 
filosofia, istituzioni di storia, ecc.).

Più utile invece è sapere il contenuto di questa opera. L’intenzione è ri-
percorrere storicamente i primi cinque secoli per vedere come le istituzioni 
ecclesiastiche siano nate, si siano sviluppate e consolidate fino alla loro pie-
na maturazione. Compito alquanto difficile per la scarsità e la frammenta-
rietà delle informazioni conservate, che provengono da ambienti geografici 
diversi e da persone che hanno alle spalle una tradizione diversa. Allora si 
pone il problema di come collocarle nel loro contesto cronologico e geogra-
fico e soprattutto come usarle per offrire un quadro più o meno unitario e 
non impressionistico. Spesso gli autori citano alcuni testi e li generalizzano 
offrendo una visione omogenea, ma falsa. Il cristianesimo, dalle origini e 
lungo tutta la sua storia, è stato sempre variegato.

Noi conosciamo le istituzioni ecclesiastiche fondamentali ben sviluppate. 
Nessuna di esse, come sono strutturate oggi, risale agli inizi del cristianesi-
mo. Usiamo gli stessi termini, che nel corso del tempo sono diventati più 
precisi e tecnici. Il pericolo è che interpretiamo un testo antico con il signifi-
cato moderno delle parole. I testi sono di carattere normativo oppure di ca-
rattere esortativo e morale. I primi prescrivono quello che bisogna fare, ma 
non quello che realmente le persone concrete fanno; gli altri rimproverano e 
criticano la condotta dei cristiani, laici e chierici, mettendo in risalto alcuni 
lati negativi. Queste informazioni non vanno generalizzate nello spazio e nel 
tempo, perché altrimenti si falsa la realtà storica, che è molto complessa e 
colorata. 

Faccio due esempi molto chiari: la penitenza e la scelta dei vescovi. Per 
la penitenza si parte dal Nuovo Testamento, si fa un largo uso di Erma, di 
Tertulliano per approdare a Cipriano. Lo sviluppo sembra lineare e omo-
geneo. Invece inizialmente le proposte sono diverse e le prassi locali si dif-
ferenziano; nel quarto secolo si arriva ad una certa omogeneità. Anche le 
modalità della scelta dei vescovi e della loro ordinazione non sono linea-
ri. Le realtà locali sono complesse, nel senso che molti elementi svolgono 
un ruolo specifico: tradizioni locali o regionali – es. l’anziano suggerisce o 
sceglie il nome del successore, come fece Agostino con Eraclio -, conflitti 
dottrinali; norme canoniche locali o generali, politica imperiale; il ruolo del 
popolo che interviene con acclamazioni; la propaganda del candidato; il suo 
carisma; la sua ricchezza; la corruzione; i notabili del luogo; gli interessi dei 
gruppi dominanti locali; la volontà del metropolita, che diventa sempre più 
cogente, ecc.




